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Contro la violenza di genere
l’incontro ‘Innamòrati di Te’

    

Milano, 19 set. (AdnKronos) – Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104 casi

nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati online.

Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema della tappa del

progetto “Innamòrati di Te” che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante

ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui

minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di

Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria

Avisani.
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Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn

revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente

all’attenzione dell’autorità giudiziaria. “Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore

rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea

Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di

Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L’abbandono virtuale

del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone

all’adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in

grado di comprendere”.

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega Sionis – sui social di

immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al

rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova

forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza

economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del

consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge

che disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice

penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l’obbligatorietà

di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo

anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche

anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health

Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032

indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa

Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la

sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti

confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono

Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018

sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e

adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10

(61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%)

ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e

pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%)

sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza

– evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale

per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -.

Diverse sono state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di

intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne fin dalla nascita”. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato

l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia,

la quale integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.

“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
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l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa crescere

nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e

comunitario in genere”. La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a

Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse

opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla

famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma

di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà

per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. “Lavorare

ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere

così la mia attività – dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e

curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,

un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di

essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato

per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con:

l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti

Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo

scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei

Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma

ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali

presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti

della Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa

correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati

elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche.

Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,

espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di

Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come

oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di

educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare

ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella

speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a

dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente

di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle
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Contro la violenza di genere
l’incontro ‘Innamòrati di Te’
Milano, 19 set. (AdnKronos) – Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di

minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018

della Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei

confronti delle più giovani è il tema della tappa […]

Milano, 19 set. (AdnKronos) – Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di

minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018

della Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei

confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto “Innamòrati di Te” che

si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere

Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui

minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al

Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria

Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro

online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati

che giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria. “Le

conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima

ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea Elisabetta

Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori

di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento.

L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più

tenera, non solo lo espone all’adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma

anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere”.

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega Sionis –

sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata,

di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui

insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono,

paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza economica e/o

culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del

consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente – conclude Sionis –

l’introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto di

internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni
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Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è

arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati

online. Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il

tema della tappa del progetto “Innamòrati di Te” che si svolgerà a Gargnano

in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi

appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione

della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco

dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e

Rosaria Avisani.
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Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro

online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che

giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria. “Le conseguenze

possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma

anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea Elisabetta

Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei

Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di

riferimento. L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età

sempre più tenera, non solo lo espone all’adescamento da parte di soggetti privi di

scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere”.

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega Sionis –

sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della

giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di

interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di

incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza

economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e

oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente – conclude Sionis –

l’introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto

di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice penale stabilisce che i minori di

anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai

social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo

anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali

dati, anche anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013

World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015

sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720
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per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha

messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono

sempre più presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha

infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati.

Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia

2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di

ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino

ai 18 anni – ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su

10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di

1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati

casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre

7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di

parità di genere e di contrasto alla violenza – evidenzia Maria Antonietta Labianca

Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le

Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -.

Diverse sono state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre

protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”. Su questi capisaldi,

300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della

Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la

stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali.

“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa

fondamentale per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita,

affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei

suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in genere”. La Carta dei Diritti

della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è

quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli

per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice

sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai

servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di

violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono

ancora i diritti negati e violati. “Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare

opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività – dice

Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice

del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti

della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che

sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia.

La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le

Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università

Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti

Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato

anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di

3 / 4

    NOTIZIEOGGI.COM
Data

Pagina

Foglio

20-09-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 9



Articolo precedente

Netanyahu a Gantz: 'Facciamo governo unitario'

Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le

donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine

incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di

mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la

divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli

del libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da

donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche.

Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed

inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti

dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di

poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le

donne, le tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione.

Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare

ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste

donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in

autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”,

che prima di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle,

è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre

colleghe” – conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere

Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il

maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti

e aperti al pubblico.
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Porto Torres. Incendio in zona industriale, ieri la
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Sassari
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Guardia di Finanza

E' guerra a Sassari agli illeciti ambientali:
controlli a tappeto e oltre 20mila euro di sanzioni

Sassari. Furto Eurospin, non solo: FDI chiede
vigilanza anche sui percorsi di studenti e
pendolari

"Spacciava" droga nei pressi di una scuola:
intercettato e arrestato dai Carabinieri

Desirè Manca:"Pronto soccorso di Sassari al
collasso." Aggrediti due infermieri

Fatture false per quasi 5milioni di euro: scoperti
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di
violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è
arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della
Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la
violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema
della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a
Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante

ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto
approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta
dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di
Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria
Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.Ricatti, estorsione sessuale,
diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,
cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze
possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma
anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea
Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il
Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e
degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone di
uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone
all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto
con realtà che non è in grado di comprendere". Gli stessi adulti, sempre
più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di
immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di
fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di
individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e
abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di
indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il
minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta
sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che
disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni
14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono
incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai
social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo
in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a
identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti". In Europa quasi 18
milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015
sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori,
nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono
Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il
revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio:
circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere
conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il
telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019
ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di
ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e
adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso
sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso
sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il
sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di
adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno prevalentemente
un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono
femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato
penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole
dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro
Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose
associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla
parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni
italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”,
ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la
stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali. "Attualmente - spiega Labianca - la
Carta viene letta come una premessa fondamentale per l'affermazione e la
tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa
crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in
ambito familiare, scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti
della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
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della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
occasione del Congresso della BPW-Business Professional Women
Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire
alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto
di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e
della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e
psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi,
la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono
ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e
creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la
mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia
“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro che
passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che
sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con
giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per
promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,
insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica
Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre
importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo
scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –
Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le
donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle
bambine incontrate in questi anni”. Il libro è il risultato del grande lavoro
compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti in
Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della
Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e
organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del
libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati
da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA
che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di
contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni,
opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.
“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che
hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni
subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno
episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste
donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e
crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso
“Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di
conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo
costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” -
conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.
Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche
con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Contro la violenza di genere l'incontro 'Innamòrati di Te'

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono
aumentat i  i  cas i  d i  v io lenza nei
confronti di minori. Da 104 casi nel
2016 si è arrivati a 202 nel 2018.
Sono i dati del Report 2018 della
Polizia Postale sui reati online. Per
questo motivo, la violenza di genere
nei confronti delle più giovani è il
t ema  de l l a  t appa  de l  p roge t to

"Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in provincia di
Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi
appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui
minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo
Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date
appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria
Avisani. Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia,
hate speech, stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo
informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente
all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono
essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma
anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea
Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario
presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità
è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del
minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non
solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli,
ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere".
Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio -
spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in
varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al
rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi
genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono,
paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza
economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore
diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta
sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge
che disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai
minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di
ann i  14  sono  incapac i  d i  i n tendere  e  vo le re) ,  i n t roduca
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l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei
dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche
attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali
dati, anche anagrafici, degli internauti". In Europa quasi 18 milioni di
bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel
2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali
con minori, nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa
Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni
quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più
presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati
ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a
questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo
dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel
2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di
Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni -
ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su
10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline,
mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A
seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti
(7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno prevalentemente
un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%)
sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di
genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta
Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale
per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e
membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative
promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di
intesa per l 'educazione alla parità di genere e per innalzare
l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla
nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato
l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla
convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali. "Attualmente - spiega Labianca -
la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita,
affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei
suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e
comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata
presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del
Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo
obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla
bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha
il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere
protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai
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servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni
forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni
dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del
nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.
"Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e
rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività -
dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria
Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro che passa
anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante
ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate,
protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha
molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che
hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia,
per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti
Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da
questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della
Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei
Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella
divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in
questi anni”. Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in
collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti in Provincia
e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della
Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e
organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove
capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta,
sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori
sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli
articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,
espress ione  d i  co lo r i  ed  emoz ion i ,  opera  deg l i  s tudent i
dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più
grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno
come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni
subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni
giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In
nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più
consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il
nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere
un format che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è
un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre
figlie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore
Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Dopo Gargnano, “Innamòrati
di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero
possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti
e aperti al pubblico.
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'
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Sono aumentati i casi di violenza nei
confronti di minori. Da 104 casi nel
2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i
dati del Report 2018 della Polizia
Postale sui reati online. Per questo
motivo, la violenza di genere nei
confronti delle più giovani è il
tema della tappa del progetto
"Innamòrati di Te" che si svolgerà
a Gargnano in provincia di
Brescia. Il progetto itinerante ideato
da Codere Italia, che negli ultimi
appuntamenti ha voluto approfondire il

tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo
Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta
Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

 

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online,
porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere
drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si
sia reso responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo
clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e
parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale
del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone
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all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non
è in grado di comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui
social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata,
di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di
individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e
abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza economica e/o
culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del
consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione
di una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai
minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono
incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la
registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso
una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli
internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013
World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono
state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per
pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce
come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul
nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere
conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro
ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018
sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –
dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto
l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso
sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting.
A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e
pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7
casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di
genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato
penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole
dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse
sono state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di
intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto
della violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani
hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla
convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione
internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,
avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina
possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito
familiare, scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata
presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-
Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la
discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse
opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni
bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;
deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti
anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro
tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni
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giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere
così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia
“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il
diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione
FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali
che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed
unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti
istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche
della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei Diritti
della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella divulgazione della Carta
ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni
Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica
l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e
organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che
commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste
ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti
gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,
espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle
Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di
organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante
discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di
violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che
acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il
nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci
consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente
a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore
Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior
numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al
pubblico.
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'
Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel

2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati online. Per

questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto

"Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da

Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui minori e

l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco

dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.Ricatti,

estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,

cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente all'attenzione

dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo

di vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis,

criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della

responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone

di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti

privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere". Gli stessi adulti,

sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di immagini che

ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di

essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di

incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza economica e/o

culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo

tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che disciplini i

reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale

stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di

iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo

anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche

anagrafici, degli internauti". In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato

2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state

avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile.

Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il

revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani

intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio

SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo

nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a

bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6

su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%)

ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e

pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre
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7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di

contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice

Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di

Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a

predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni

italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione

Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini

e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali. "Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale

per l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e

comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a

Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse

opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla

famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma

di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà

per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare

ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così

la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del

libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta

dei Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il

diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che

presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la

Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana,

l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro

è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –

Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella

divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”. Il libro è il risultato

del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e

le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,

supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli

del libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne

professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti

gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed

emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande

sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le

tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da

quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni

nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più

consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso

“Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e

diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre

colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Dopo Gargnano,

“Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone

su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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“Innamòrati di Te”, format ideato da Codere Italia, fa tappa
sul lago di Garda. Focus sulla Carta dei Diritti della Bambina
e il pericolo di condotte legate alle tecnologie online

Proseguono le tappe di “Innamòrati di Te”,

il progetto itinerante ideato da Codere

Italia, che negli ultimi appuntamenti ha

voluto approfondire il tema della violenza

sui minori e l’applicazione della Carta dei

Diritti della Bambina. Dopo Roma,

l’appuntamento è sul lago di Garda, al Cafè

del Porto di Bogliaco nel comune di Gargnano (BS), dove si sono date appuntamento:

Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Il tema al centro dell’incontro è la violenza di genere perpetrata ai danni delle più

giovani, anche alla luce delle pericolose condotte legate alle più moderne tecnologie.

Dal Report 2018 della Polizia Postale sui reati online che hanno coinvolto minori

emerge che dai 104 casi del 2016 si è passati ai 202 del 2018. Ricatti, estorsione

sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,

cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono

maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria.

“Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di

vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea

Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei

Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento.

L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più

tenera, non solo lo espone all’adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma

anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere. Gli stessi adulti,

sempre più spesso mamme e papà, fanno sfoggio sui social di immagini che

ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi

al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori

manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al

consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico.

Risulta sempre più urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini

i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del

codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere),

19/09/2019
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Articolo precedente

Schiavolin (ad Snaitech): “Importante la sinergia tra

gli operatori per migliorare l’immagine dell’industria

del gioco”

introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati

personali e ne impedisca l’utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di

patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World

Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono

state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per

pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in

luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più

presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti

confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio

SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha

evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e

consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni –

ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%)

hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5

(21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento

da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno

prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%)

sono femmine. lp/AGIMEG
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Blitz quotidiano > Società > Innamòrati di Te, fa tappa sul Garda il format di Codere dedicato a violenza di
genere e sui minori

Innamòrati di Te, fa tappa sul Garda il format di
Codere dedicato a violenza di genere e sui minori

di redazione Blitz
Pubblicato il 19 Settembre 2019 19:16 | Ultimo aggiornamento: 19 Settembre 2019 19:16

Innamòrati di Te, fa tappa sul Garda il format di Codere

dedicato a violenza di genere e sui minori

BRESCIA – Proseguono le tappe di

“Innamòrati di Te”, il progetto itinerante

ideato da Codere Italia, che negli ultimi

appuntamenti ha voluto approfondire il

tema della violenza sui minori e

l’applicazione della Carta dei Diritti della

Bambina. Dopo Roma, l’appuntamento è

sul lago di Garda, al Cafè del Porto di

Bogliaco nel comune di Gargnano

(Brescia), dove si sono date

appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria

Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Il tema al centro dell’incontro è la violenza di genere perpetrata ai danni delle più

giovani, anche alla luce delle pericolose condotte legate alle più moderne tecnologie. Dal

Report 2018 della Polizia Postale sui reati online che hanno coinvolto minori emerge che

dai 104 casi del 2016 si è passati ai 202 del 2018. Ricatti, estorsione sessuale,

diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge, cyberbullismo,

terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente all’attenzione facebook You Tube
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dell’autorità giudiziaria.

“Le conseguenze possono essere

drammatiche sia che il minore rivesta il

ruolo di vittima ma anche nel caso si sia

reso responsabile di reati online –

sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo

clinico ed ex Magistrato Onorario presso il

Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte

della responsabilità è dei genitori e degli

adulti di riferimento. L’abbandono virtuale

del minore che dispone di uno smartphone

in età sempre più tenera, non solo lo espone

all’adescamento da parte di soggetti privi di

scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere. Gli stessi

adulti, sempre più spesso mamme e papà, fanno sfoggio sui social di immagini che

ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi

al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano

una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a

problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il

minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più

urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini i reati online e che

contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice penale stabilisce

che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l’obbligatorietà di

iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo

in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i

reali dati, anche anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health

Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state

avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per

pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in

luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più

presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato

di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati.

Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019

ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e

consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben

124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto

come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha

riguardato il sexting.

A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e

pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i

17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine.

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza

– evidenzia Maria Antonietta Labianca – Avvocato penalista cassazionista, Vice

Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia)

e membro di Futuro Forense. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose

associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere

e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla

nascita. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta

dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale

integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini

di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali. Attualmente la Carta viene letta come una premessa fondamentale per

l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina
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possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito

familiare, scolastico e comunitario in genere”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della BPW-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per

molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si

potrebbe riassumere così la mia attività”, dichiara Rosaria Avisani, Presidente Fidapa

Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle – Riflessioni

sulla Carta dei Diritti della Bambina”.

“Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti

della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che

sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia.

La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le

Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con l’Università Statale

di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche

un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –

Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano

nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro

compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in

Provincia e le diverse istituzioni, al fine di

mettere in pratica l’adozione della Carta

dei Diritti della Bambina, supportandone la

divulgazione e organizzando eventi di

presentazione ad essa correlati. I nove

capitoli del libro, che commentano gli

altrettanti articoli della Carta, sono stati

elaborati da donne professioniste ed

esperte in vari settori sia Socie della

FIDAPA che care amiche.

Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti

disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti

Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande – conclude Imma Romano, Direttore

Relazioni Istituzionali di Codere Italia – sarebbe di poter smettere di organizzare eventi

che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in

termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento.

La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni

nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più

consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di

conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi

stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe”.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il

maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e

aperti al pubblico.

Politica, nuova stagione post
ideologica. Cosa è nato? I due Mattei,
i grillini…

Casaleggio sul Corriere della Sera.
Una pagina di aria fritta

Renzi esce dal Pd? Ultimo errore di un
geniale politico di provincia

Sicilia, rifiuti abbandonati ovunque
sulle strade. Non merita i tanti turisti
che ha VIDEO

Vendite giornali luglio 2019: perso un
altro 10 per cento, c’è aria di chiusura

00:00 / 00:38

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

19-09-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 26



NEWS ADN KRONOS

EDICOLA NETWORK  METEO PUBBLICA      | |

HOME SONDAGGI CRONACA SPORT POLITICA ITALIA/MONDO ATTUALITÀ IMOTORI VIAGGI NOI CHE IL CALCIO

WEST IMMIGRAZIONE

Perugia Terni Foligno Città di Castello Gubbio Trasimeno Spoleto Gualdo Tadino Assisi/Bastia Umbertide Todi/Marsciano Narni/Amelia Orvieto



CRONACA

Contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamòrati di Te'
19.09.2019 - 20:15

CITROËN C3
CON 33 COMBINAZIONI COLORE

 

1 / 4

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-09-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 27



Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i

casi di violenza nei confronti di minori. Da 104

casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i

dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati

online. Per questo motivo, la violenza di genere

nei confronti delle più giovani è il tema della

tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si

svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il

progetto itinerante ideato da Codere Italia, che

negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire

il tema della violenza sui minori e l’applicazione

della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma,

si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si

sono date appuntamento: Elisabetta Sionis,

Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, di amazioni,

pedopornogra a, hate speech, stupro online,

porn revenge, cyberbullismo, terrorismo

informatico e phishing sono i reati che giungono

maggiormente all'attenzione dell'autorità

giudiziaria. "Le conseguenze possono essere

drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di

vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online -

sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato

Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della

responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono

virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più

tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di

scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di

comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio -

spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie

situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere

oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una

nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma

legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del

consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis

- l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il

divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce

che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca

l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati

personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso

una sorta di patentino digitale teso a identi care i reali dati, anche

anagra ci, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato
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2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat

disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti

sessuali con minori, nonché 720 per pornogra a minorile. Un’indagine

Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni

quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti

sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti

confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di

reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso

sessuale e pedo lia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate

al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –

dedicato a bambini e adolescenti  no ai 18 anni - ben 124 casi aventi

come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto

come oggetto l’abuso sessuale o ine, mentre più di 1 un caso su 5

(21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di

adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornogra a (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in

oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo,

si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria

Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente

nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste

Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative

promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di

intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla nascita". Su

questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della

“Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti

dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una

premessa fondamentale per l'a ermazione e la tutela dei diritti delle

donne  n dalla nascita, a nché ogni bambina possa crescere nella piena

consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,

scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è

stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina,  n dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei

maschi. Si tratta di nove articoli per a ermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta

e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,

sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza

 sica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di

tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e

troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per

sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe

riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa

Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Violenta lite in famiglia,
interviene la polizia

Imprenditore umbro
restaura il Moro di Venezia II
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Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della

Carta dei Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di

essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere

rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che

presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni

Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di

Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle

Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da

questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della

Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Ri essioni sulla Carta dei Diritti

della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella

divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in

questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al

 ne di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,

supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione

ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti

articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed

esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i

capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed

inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti

dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande

sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come

oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in

termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da

quel momento. La cronaca ci costringe ad a rontare ogni giorno episodi

di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne,

nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e

crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci

consente di conoscere tante realtà e di onderle, è un quesito che

ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre  glie, alle nostre

colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di

Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per

sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.

GUARDA ANCHE da TaboolaContenuti Sponsorizzati
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CRONACA

Contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamòrati di Te'
19.09.2019 - 20:15

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i

casi di violenza nei confronti di minori. Da 104

casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i

dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati

online. Per questo motivo, la violenza di genere

nei confronti delle più giovani è il tema della

tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si

svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il

progetto itinerante ideato da Codere Italia, che

negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire

il tema della violenza sui minori e l’applicazione

della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma,

si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si

sono date appuntamento: Elisabetta Sionis,

Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, di amazioni,

pedopornogra a, hate speech, stupro online,

porn revenge, cyberbullismo, terrorismo

informatico e phishing sono i reati che giungono

maggiormente all'attenzione dell'autorità

giudiziaria. "Le conseguenze possono essere

drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di

vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online -

sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato
Birra e salsiccia per Conte alla
festa di Articolo 1-Mdp
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Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della

responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono

virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più

tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di

scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di

comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio -

spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie

situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere

oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una

nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma

legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del

consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis

- l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il

divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce

che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca

l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati

personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso

una sorta di patentino digitale teso a identi care i reali dati, anche

anagra ci, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato

2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat

disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti

sessuali con minori, nonché 720 per pornogra a minorile. Un’indagine

Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni

quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti

sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti

confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di

reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso

sessuale e pedo lia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate

al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –

dedicato a bambini e adolescenti  no ai 18 anni - ben 124 casi aventi

come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto

come oggetto l’abuso sessuale o ine, mentre più di 1 un caso su 5

(21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di

adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornogra a (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in

oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo,

si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria

Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente

nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste

Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative

promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di

intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla nascita". Su

questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della

“Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti

Migranti, Conte: "Prima
chiedevo cortesie personali,
ora cortesie di sistema"

Conte: "Partecipazione alle
feste? Ci vado, mi piacciono
queste occasioni di
confronto"

Di Maio: "Il Ministero degli
Esteri si occuperà di aiutare
aziende italiane nell'export"

Conte: "Di Battista? Pd
responsabile, io mi  do"
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dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una

premessa fondamentale per l'a ermazione e la tutela dei diritti delle

donne  n dalla nascita, a nché ogni bambina possa crescere nella piena

consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,

scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è

stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina,  n dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei

maschi. Si tratta di nove articoli per a ermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta

e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,

sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza

 sica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di

tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e

troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per

sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe

riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa

Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della

Carta dei Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di

essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere

rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che

presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni

Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di

Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle

Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da

questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della

Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Ri essioni sulla Carta dei Diritti

della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella

divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in

questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al

 ne di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,

supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione

ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti

articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed

esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i

capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed

inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti

dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande

sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come

oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in

termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da
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quel momento. La cronaca ci costringe ad a rontare ogni giorno episodi

di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne,

nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e

crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci

consente di conoscere tante realtà e di onderle, è un quesito che

ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre  glie, alle nostre

colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di

Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per

sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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CRONACA

Contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamòrati di Te'
19.09.2019 - 20:15

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei

confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i

dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati online. Per questo

motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema della

tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in

provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che

negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza

sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo

Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date

appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria

Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, di amazioni, pedopornogra a, hate speech,

stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e

phishing sono i reati che giungono maggiormente all'attenzione

dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere drammatiche

sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso

responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo

clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari

– e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento.

L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età

sempre più tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di

soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in

grado di comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio -

spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie

situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere

oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una

nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma

legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del

consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis

- l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il
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divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce

che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca

l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati

personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso

una sorta di patentino digitale teso a identi care i reali dati, anche

anagra ci, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato

2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat

disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti

sessuali con minori, nonché 720 per pornogra a minorile. Un’indagine

Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni

quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti

sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti

confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di

reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso

sessuale e pedo lia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate

al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –

dedicato a bambini e adolescenti  no ai 18 anni - ben 124 casi aventi

come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto

come oggetto l’abuso sessuale o ine, mentre più di 1 un caso su 5

(21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di

adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornogra a (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in

oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo,

si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria

Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente

nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste

Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative

promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di

intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla nascita". Su

questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della

“Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti

dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni,

avendo riguardo delle diverse connotazioni  siche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una

premessa fondamentale per l'a ermazione e la tutela dei diritti delle

donne  n dalla nascita, a nché ogni bambina possa crescere nella piena

consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,

scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è

stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina,  n dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei

maschi. Si tratta di nove articoli per a ermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta

e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,

Norcia 17 terremoti in meno di 3 ore:
raggiunta M.3.3
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sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza

 sica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di

tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e

troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per

sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe

riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa

Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della

Carta dei Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di

essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere

rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che

presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni

Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di

Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle

Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da

questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della

Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Ri essioni sulla Carta dei Diritti

della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella

divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in

questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al

 ne di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,

supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione

ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti

articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed

esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i

capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed

inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti

dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande

sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come

oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in

termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da

quel momento. La cronaca ci costringe ad a rontare ogni giorno episodi

di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne,

nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e

crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci

consente di conoscere tante realtà e di onderle, è un quesito che

ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre  glie, alle nostre

colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di

Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per

sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste

tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Proseguono le tappe di “Innamòrati di Te”, il progetto itinerante ideato da Codere
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minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina. Dopo Roma, l’appuntamento
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è sul lago di Garda, al Cafè del Porto di Bogliaco nel comune di Gargnano (BS), dove si

sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria

Avisani.

Il tema al centro dell’incontro è la violenza di genere perpetrata ai danni delle più

giovani, anche alla luce delle pericolose condotte legate alle più moderne tecnologie. Dal

Report 2018 della Polizia Postale sui reati online che hanno coinvolto minori emerge che

dai 104 casi del 2016 si è passati ai 202 del 2018. Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni,

pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo

informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente all'attenzione

dell'autorità giudiziaria.

“Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima

ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis,

criminologo clinico ed ex magistrato onorario presso il Tribunale dei Minori

di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento.

L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più

tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche

a contatto con realtà che non è in grado di comprendere. Gli stessi adulti, sempre più

spesso mamme e papà, fanno sfoggio sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli

in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere

oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di

incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza

economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e

oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis -

l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet

ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono

incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso

la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche

attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici,

degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World

Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state

avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia

minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come

fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul

nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere

conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio Sos Il telefono Azzurro

Onlus nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018

sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a

bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale.

Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più

di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di

adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno

prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono

femmine.

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza,

evidenzia Maria Antonietta Labianca - avvocato penalista cassazionista, vice

presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’Adgi (Associazione Donne Giuriste Italia) e

membro di Futuro Forense. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose

associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e

per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla

nascita. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta

dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale

integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini

di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali. Attualmente la Carta viene letta come una premessa fondamentale per

l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina

possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito
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Tweet Share

familiare, scolastico e comunitario in genere”.

La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della BPW-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla

nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve

essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,

sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per

molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si

potrebbe riassumere così la mia attività, dichiara Rosaria Avisani, presidente Fidapa

Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”. Un

lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della

Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il

diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione

FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni

Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia, per

ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e

altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle

socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei

Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella divulgazione della

Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni

Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica

l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e

organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che

commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne

professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della Fidapa che care amiche. Nove i

capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,

espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia.

“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno

come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in termini

di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La

cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni

nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più

consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di

conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi

stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano, direttore

relazioni istituzionali di Codere Italia.
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'

19 Settembre 2019 alle 20:01

Milano, 19 set.

(AdnKronos) - Sono

aumentati i casi di

violenza nei confronti di

minori. Da 104 casi nel

2016 si è arrivati a 202

nel 2018. Sono i dati del

Report 2018 della

Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la

violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema

della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a

Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante

ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha

voluto approfondire il tema della violenza sui minori e

l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo

Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono

date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta

Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornogra a,

hate speech, stupro online, porn revenge, cyberbullismo,

terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono

maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le
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conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore

rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso

responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis,

criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il

Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della

responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento.

L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno

smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone

all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma

anche a contatto con realtà che non è in grado di

comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno

sfoggio - spiega Sionis - sui social di immagini che

ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di

fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di

interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano

una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente

non più correlata a problematiche di indigenza economica

e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore

diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico.

Risulta sempre più urgente - conclude Sionis -

l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che

contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97

del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono

incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di

iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati

personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche

attraverso una sorta di patentino digitale teso a identi care

i reali dati, anche anagra ci, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi

sessuali (dato 2013 World Health Organization). In Italia,

secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state

avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con

minori, nonché 720 per pornogra a minorile. Un’indagine

Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce

come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la

sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio:

circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato
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di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di

reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo

dossier Abuso sessuale e pedo lia 2019 ha evidenziato che

solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e

consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e

adolescenti  no ai 18 anni - ben 124 casi aventi come

oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno

avuto come oggetto l’abuso sessuale of ine, mentre più di 1

un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire

sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti

(7,9%) e pedopornogra a (5,4%).

Le vittime hanno

prevalentemente un’età

compresa tra i 15 e i 17

anni e in oltre 7 casi su

10 (75,9%) sono

femmine. “Da tempo, in

Italia e nel mondo, si

parla di parità di genere

e di contrasto alla

violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato

penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud

e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e

membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative

promosse da numerose associazioni atte a predisporre

protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e

per innalzare l’attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne  n dalla nascita". Su questi capisaldi,

300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta

dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui

diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini

di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse

connotazioni  siche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come

una premessa fondamentale per l'affermazione e la tutela

dei diritti delle donne  n dalla nascita, af nché ogni

bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi
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diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e

comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è

stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della BPW-Business Professional

Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina,  n dalla nascita,

le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di

nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di

essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere

protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola,

dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere

tutelata da ogni forma di violenza  sica e psicologica.

Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è

un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

"Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare

opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere

così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa

Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro

“Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per

l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, un

documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma

che sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate,

protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che

presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le

Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,

insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima

ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da

questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e

amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –

Ri essioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un

omaggio a tutte le donne che aiutano nella divulgazione

della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi

anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in

collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti in
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Provincia e le diverse istituzioni, al  ne di mettere in pratica

l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,

supportandone la divulgazione e organizzando eventi di

presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che

commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati

elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori

sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli,

quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti

ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera

degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di

Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di

organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza

contro le donne, le tante discriminazioni subite in termini

di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani

da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni

giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed

età. In nome di queste donne, nella speranza che

acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in

autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format

che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un

quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle

nostre  glie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano,

Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare

l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di

persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e

aperti al pubblico.
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Contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamòrati di Te'
di AdnKronos 19 Settembre 2019

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da

104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia

Postale sui reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più

giovani è il tema della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano

in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi

appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione

della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco

dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria

Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online,

porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono

maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere

drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso

responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex

Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della

responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore

che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone

all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che

non è in grado di comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui

social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto

esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi

genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo

in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più
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urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che

contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che

i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di

iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in

modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali

dati, anche anagrafici, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World

Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono

state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per

pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in

luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più

presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato

di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono

Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo

nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –

dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso

sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline,

mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati

segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su

10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e

di contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista

cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione

Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative

promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione

alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle

donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato

l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti

dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e

bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse

connotazioni fisiche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale

per l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina

possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito

familiare, scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata

presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-

Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro

coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di

essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia

dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere

tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla
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proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e

troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e

creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività -

dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del

libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della

Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il

diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione

FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni

Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora

la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre

importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie

e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei Diritti

della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma

ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni

Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica

l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e

organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che

commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne

professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i

capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,

espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi

che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in

termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La

cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni

nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più

consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di

conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi

stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore

Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il

maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e

aperti al pubblico.
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Mercato

Codere Italia. “Innamòrati di Te” fa
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19 Settembre 2019 - 18:44
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Proseguono le tappe di “Innamòrati di Te”, il progetto itinerante ideato da Codere

Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui

minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina. Dopo Roma,

l’appuntamento è sul lago di Garda, al Cafè del Porto di Bogliaco nel comune di

Gargnano (BS), dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria

Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Il tema al centro dell’incontro è la violenza di genere perpetrata ai danni delle più giovani,

anche alla luce delle pericolose condotte legate alle più moderne tecnologie. Dal Report

2018 della Polizia Postale sui reati online che hanno coinvolto minori emerge che dai

104 casi del 2016 si è passati ai 202 del 2018. Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni,
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pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo

informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità

giudiziaria.

“Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma

anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea Elisabetta Sionis,

criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e

parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L’abbandono virtuale del

minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone

all’adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è

in grado di comprendere. Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, fanno sfoggio sui

social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto

esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi

genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui

il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente –

conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il

divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni

14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso

la registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo anonimo, anche attraverso

una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World

Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state

avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per

pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce

come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul

nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere

conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro

ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018

sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a

bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di

questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1

un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di

adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno

prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono

femmine.

“Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza,

evidenzia Maria Antonietta Labianca – Avvocato penalista cassazionista, Vice

Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste

Italia) e membro di Futuro Forense. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose

associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per

innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita. Su questi

capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della

Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e

bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali. Attualmente la Carta

viene letta come una premessa fondamentale per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne

fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi

diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in genere”.
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La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in

occasione del Congresso della BPW-Business & Professional Women Europa e il suo

obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita,

le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che:

ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e

trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;

deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni

dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra,

e troppi sono ancora i diritti negati e violati.

“Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe

riassumere così la mia attività, dichiara Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia

“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”. Un lavoro che passa anche

attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, un documento che non

ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate,

protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per

promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con:

l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti

Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un

testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla

Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella divulgazione

della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni

Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione

della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di

presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti

articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia

Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di

contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli

studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.

“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto

la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di

educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad

affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste

donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima,

continueremo a dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un

format che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo

costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” – conclude Imma Romano,

Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

 

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior

numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al

pubblico,
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei

confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018.

Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati online. Per

questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è

il tema della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a

Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da

Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui

minori e l'applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del

Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta

Labianca e Rosaria Avisani.<br />Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia,

hate speech, stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing

sono i reati che giungono maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le

conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma

anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo

clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari ? e parte della

responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che

dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone all'adescamento da

parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di

comprendere".<br />Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio -

spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della

giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui

insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono,

paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma

legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico.

Risulta sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che disciplini i reati

online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale

stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca

l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne

impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a
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identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti".<br />In Europa quasi 18 milioni di

bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health Organization). In Italia,

secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato

di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile. Un'indagine Doxa Kids e

Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e

la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani

intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati.

Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha

evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di

Telefono Azzurro ? dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come

oggetto l'abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l'abuso sessuale

offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati

segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).<br />Le

vittime hanno prevalentemente un'età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10

(75,9%) sono femmine. "Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di

contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista

cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell'ADGI (Associazione Donne

Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da

numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di

genere e per innalzare l'attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla

nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l'adozione della "Carta dei

Diritti della Bambina", ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell'infanzia, la quale integra

la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.<br

/>"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale per

l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa

crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,

scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e

approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business Professional

Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla

bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove

articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice

sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte

bambine del nostro tempo è un'altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare

ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe

riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia

"Vittoria Alata" e curatrice del libro "Percorsi di farfalle"-.<br />Un lavoro che passa anche

attraverso l'impegno per l'adozione della Carta dei Diritti della Bambina, un documento che

non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere

rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato

per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con:

l'Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l'Accademia Belle

Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato

anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo "Percorsi di Farfalle ?

Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina", un omaggio a tutte le donne che aiutano

nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni".<br

/>Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni

Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l'adozione

della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di

presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti

articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia

Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di

contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti

dell'Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. "L'auspicio più grande sarebbe di poter

smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante

discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani

da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su

donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano

sempre più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo
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A u t o r e :  A d n k r o n o s
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attraverso "Innamòrati di Te", che prima di essere un format che ci consente di conoscere

tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre

figlie, alle nostre colleghe" - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di

Codere Italia.<br />Dopo Gargnano, "Innamòrati di Te" continuerà a girare l'Italia per

sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre

gratuiti e aperti al pubblico.<br />
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Contro la violenza di genere l’incontro
‘Innamòrati di Te’

Milano, 19 set. (AdnKronos) – Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è
arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la
violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto “Innamòrati di Te” che si
svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi
appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti
della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento:
Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,
cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente all’attenzione
dell’autorità giudiziaria. “Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di
vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo
clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei
genitori e degli adulti di riferimento. L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età
sempre più tenera, non solo lo espone all’adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a
contatto con realtà che non è in grado di comprendere”.

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega Sionis – sui social di immagini
che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di
essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e
abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale,
ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta
sempre più urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini i reati online e che
contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14
sono incapaci di intendere e volere), introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la
registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di
patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti”.
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In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health Organization). In
Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti
sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014
ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti
sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di
qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale
e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di
Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi aventi come oggetto
l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1
un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di
adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono
femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza –
evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud
e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le
iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla
parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla
nascita”. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della
Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione
internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo
delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.

“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa crescere
nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in
genere”. La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione
del Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la
discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi.
Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice
sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e
della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti
anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi
sono ancora i diritti negati e violati. “Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto.
In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività – dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione
Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, un
documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere
rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per
promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università
Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia
e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche
della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a
tutte le donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi
anni”.
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Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti
in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove
capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne
professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli
articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera
degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter
smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante
discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel
momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni
nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza
e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima
di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo
costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” – conclude Imma Romano, Direttore
Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile
di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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/ ITALIA / REGIONI

Brescia: contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamorati di Te' (2)

LOMBARDIA/BRESCIA

19 Settembre 2019

(AdnKronos) - In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi
sessuali (dato 2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati
Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti
sessuali con minori, nonché 720 per pornogra a minorile. Un’indagine Doxa
Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il
sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro
territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere
conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono
Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedo lia 2019 ha
evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e
consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti  no ai 18
anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10
(61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale of ine, mentre più di 1 un
caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi
di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornogra a (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre
7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di
parità di genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta
Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud
e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro
Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose associazioni
atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per
innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne  n dalla
nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione
della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti
dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo
bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle
diverse connotazioni  siche ed emozionali.
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"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa
fondamentale per l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne  n dalla
nascita, af nché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei
suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in
genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel
1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business
Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la
discriminazione e attribuire alla bambina,  n dalla nascita, le stesse opportunità
dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni
bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere
protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,
sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza  sica e
psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la
realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i
diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare
opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività -
dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e
curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei
Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante
ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate
con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per
promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,
insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università
italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti
istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e
amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Ri essioni sulla Carta dei
Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella
divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le
Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al  ne di
mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,
supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa
correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della
Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia
Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della
Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed
emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.
“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che
hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite
in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel
momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza
su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che
acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima,
continueremo a dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che
prima di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e
diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre
 glie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni
Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare
il maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri
sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Contro la violenza di genere
l’incontro ‘Innamòrati di Te’
 19/09/2019

AGENZIE

00

M ilano, 19 set. (AdnKronos) – Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di

minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report

2018 della Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la violenza di

genere nei confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto “Innamòrati di

Te” che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da

Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della

violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si

ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis,

Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online,

porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che

giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria. “Le conseguenze

possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel

caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo

clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte

della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L’abbandono virtuale del

minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone

all’adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà

che non è in grado di comprendere”.

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega Sionis – sui

social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto

esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi.

Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente

non più correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al

consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico.

Risulta sempre più urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini

i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice

penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca

l’obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne

impedisca l’utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale

teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World

Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono

state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per

pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in

luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più

presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato

di avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono
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Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo

nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –

dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi aventi come oggetto

l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale

offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono

stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi

su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di

genere e di contrasto alla violenza – evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato

penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI

(Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le

iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per

l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne fin dalla nascita”. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno

approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione

Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale,

distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo

riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.

“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa fondamentale

per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni

bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in

ambito familiare, scolastico e comunitario in genere”. La Carta dei Diritti della Bambina

è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della

BPW-Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei

loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il

diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con

giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve

essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni

dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è

un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. “Lavorare ogni giorno per

sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così

la mia attività – dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e

curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti

della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che

sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia.

La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le

Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale

di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche

un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –

Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che

aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi

anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni

Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica

l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e

organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che

commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne

professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i

capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,

espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi

Italia viva: sondaggio Emg Acqua, 26%
Pd bene separazione Renzi

Governo: Rutelli, ‘Italia viva indebolisce
Conte’

Di Maio: “M5S compatto su Sozzani,
voto segreto va abolito”

Clima: Colombini (Cisl), ‘confronto con
sindacato prima di emanare dl’

Ex assessore Bilancio Baccei: “Musumeci
ha la memoria corta”

Italia-Francia: fonti p.Chigi, ‘migranti,
Libia, Brexit e economia’ temi confronto

Agrigento: operazione ‘Strade pulite’
dei Carabinieri, sequestrate due
discariche abusive

Marina militare, Fregata Alpino al
Salone Nautico per visite a bordo

**Migranti: nuovo sbarco a
Lampedusa, nella notte arrivati in 27**

Migranti: Conte, ‘da Macron apertura
su redistribuzioni senza precedenti’

01/08/2018 8:20

Ambulante
impertinente: per la
Cassazione commette
reato

Articoli più letti

2 / 3

    MASTERLEX.IT
Data

Pagina

Foglio

19-09-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 65



Replica

la tua email non verrà pubblicata

Puoi usare HTML e attributi : <a href="" title=""> <abbr title=""> <acronym title=""> <b>

<blockquote cite=""> <cite> <code> <del datetime=""> <em> <i> <q cite=""> <s> <strike>

<strong>

Invia commento

Sì, iscrivimi alla newsletter

che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in

termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento.

La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni

nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre

più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di

conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi

stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” – conclude Imma Romano, Direttore

Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il

maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti

e aperti al pubblico.
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Milano, 19 set. (AdnKronos) – Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di

minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report

2018 della Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la violenza di

genere nei confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto

“Innamòrati di Te” che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il

progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha

voluto approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta

dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco

dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca

e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech,

stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing

sono i reati che giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria.

“Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo

di vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea

Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il

Tribunale dei Minori di Cagliari ‘ e parte della responsabilità è dei genitori e

degli adulti di riferimento. L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno

smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone all’adescamento da

parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in

grado di comprendere”. 

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega
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Sionis – sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni

della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di

interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di

incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di

indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore

diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più

urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini i reati

online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del

codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e

volere), introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la

registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo anonimo,

anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati,

anche anagrafici, degli internauti”. 

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013

World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel

2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori,

nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono

Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge

porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il 35,9%

dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno

legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo

dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono

arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro ‘

dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi aventi come

oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come

oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha

riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da

parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). 

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre

7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. ‘Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di

parità di genere e di contrasto alla violenza – evidenzia Maria Antonietta

Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il

Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di

Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose

associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l’educazione alla parità di

genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle

donne fin dalla nascita”. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno

approvato l’adozione della ‘Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla

convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione

internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e

bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali. 

“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa
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fondamentale per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla

nascita, affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei

suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in

genere”. La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel

1997 a Reykjavik in occasione del Congresso del la BPW-Business

Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità

dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni

bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere

protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,

sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la

realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i

diritti negati e violati. “Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare

opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività –

dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia ‘Vittoria Alata” e

curatrice del libro ‘Percorsi di farfalle”-. 

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei

Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante

ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate

con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per

promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,

insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università

italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti

istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie

e amiche della Fidapa, dal titolo ‘Percorsi di Farfalle ‘ Riflessioni sulla Carta dei

Diritti della Bambina” , un omaggio a tutte le donne che aiutano nella

divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di

mettere in prat ica l ’adozione del la Carta dei Dir i t t i  del la Bambina,

supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa

correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della

Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia

Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della

Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed

emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.

‘L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che

hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite

in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel

momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza

su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza
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che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima,

continueremo a dare il nostro contributo attraverso ‘Innamòrati di Te”, che

prima di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e

diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre

figlie, alle nostre colleghe” – conclude Imma Romano, Direttore Relazioni

Istituzionali di Codere Italia. 

Dopo Gargnano, ‘Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare

il maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri

sempre gratuiti e aperti al pubblico.

Valuta questo articolo

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

No votes yet.

 FACEBOOK  TWITTER  INSTAGRAM  EMAIL  VK  RSS

© MeteoWeb - Editore Socedit srl - P.iva/CF 02901400800 NOTE LEGALI PRIVACY COOKIES POLICY INFO

NETWORK StrettoWeb CalcioWeb SportFair eSporters Mitindo

PARTNERS Corriere dello Sport Tutto Sport Infoit StrettoNet Tecnoservizi Rent

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

19-09-2019

1
3
0
9
9
6

Pag. 70



Home Contro la violenza di genere l'incontro 'Innamòrati di Te'

Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'
Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104
casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui
reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema
della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il
progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto
approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della
Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento:
Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn
revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere
drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso
responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato
Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e
degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in
età sempre più tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli,
ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di
immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per
primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano
una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di
indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e
oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis -
l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai
minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di
intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione
dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di
patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate
1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile.
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Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il
sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il
35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a
questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e
pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e
consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi
aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto
l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire
sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10
(75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista,
Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e
membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose
associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per
innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita". Su
questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della
Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa
crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,
scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business Professional
Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla
bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove
articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;
deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali,
sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica.
Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del
nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per
sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia
attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del
libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto
delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che
presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno
adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica
Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni
della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal
titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte
le donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in
questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni
Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione
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della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di
presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli
della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della
FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di
eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti
dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter
smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante
discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani
da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne
di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più
consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso
“Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e
diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre
colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior
numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al
pubblico.
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MILANO

Brescia: contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamorati di Te'

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da

104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale

sui reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il

tema della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in provincia di

Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha

voluto approfondire il tema della violenza sui minori e l'applicazione della Carta dei Diritti

della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date

appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.<br />Ricatti,

estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,

cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono maggiormente

all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere drammatiche sia che il

minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online -

sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale

dei Minori di Cagliari ? e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento.

L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera,

non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto

con realtà che non è in grado di comprendere".<br />Gli stessi adulti, sempre più spesso

mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro

piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere

oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di

incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza

economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto

del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di

una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14

(l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e

volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati

personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino

digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti".<br />
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Brescia: contro la violenza di genere
l'incontro 'Innamorati di Te' (2)

(AdnKronos) - In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013

World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono

state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia

minorile. Un'indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come

fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro

territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di

qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier

Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro

nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro ? dedicato a bambini e adolescenti fino

ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l'abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%)

hanno avuto come oggetto l'abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha

riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti

(7,9%) e pedopornografia (5,4%).<br />Le vittime hanno prevalentemente un'età compresa

tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. "Da tempo, in Italia e nel

mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta

Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole

dell'ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono

state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per

l'educazione alla parità di genere e per innalzare l'attenzione costante al contrasto della

violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno

approvato l'adozione della "Carta dei Diritti della Bambina", ispirata alla convenzione Onu sui

diritti dell'infanzia, la quale integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo

bambini e bambine in termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse

connotazioni fisiche ed emozionali.<br />"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene

letta come una premessa fondamentale per l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin

dalla nascita, affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti

e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti

della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso

della BPW-Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la

discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro

coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di

essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla

famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni

forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali

principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è un'altra, e troppi sono ancora i diritti

negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due

righe si potrebbe riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa

Sezione Brescia "Vittoria Alata" e curatrice del libro "Percorsi di farfalle"-.<br />Un lavoro che

passa anche attraverso l'impegno per l'adozione della Carta dei Diritti della Bambina, un
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documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto delle

bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo

ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la

Carta, insieme con: l'Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università

italiana, l'Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città.

Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo

"Percorsi di Farfalle ? Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina", un omaggio a tutte le

donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in

questi anni".<br />Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in

pratica l'adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e

organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che

commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed

esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli

articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed

emozioni, opera degli studenti dell'Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. "L'auspicio

più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la

violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di

educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad

affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di

queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in

autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso "Innamòrati di Te", che prima

di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che

ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe" - conclude Imma

Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.<br />Dopo Gargnano,

"Innamòrati di Te" continuerà a girare l'Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile

di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.<br />
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'

  @Adnkronos

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi
di violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel
2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del
Report 2018 della Polizia Postale sui reati online.
Per questo motivo, la violenza di genere nei

confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto
"Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il
progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi
appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui minori
e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si
ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento:
Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.Ricatti,
estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech,
stupro online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e
phishing sono i reati che giungono maggiormente all'attenzione
dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere
drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel
caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta
Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il
Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei
genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore
che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo
espone all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma
anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere". Gli
stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio -
spiega Sionis - sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in
varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio
di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori
manifestano una nuova forma di incuria e abbandono,
paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza
economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore
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diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre
più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che
disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori
di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14
sono incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di
iscrizione ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne
impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una sorta di
patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli
internauti". In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi
sessuali (dato 2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli
ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini
per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia
minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha
messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la
sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il
35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere
conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il
telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia
2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro
nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a
bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come
oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come
oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5
(21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di
adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le
vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e
in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel
mondo, si parla di parità di genere e di contrasto alla violenza -
evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista,
Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione
Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state
le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre
protocolli di intesa per l'educazione alla parità di genere e per
innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne
fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno
approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata
alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa
convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali. "Attualmente - spiega Labianca - la
Carta viene letta come una premessa fondamentale per l'affermazione
e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni
bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e
dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in
genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della
BPW-Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello
di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla
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nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove
articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa
e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia
dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità;
deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica.
Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà
per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i
diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare
opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia
attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia
“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro
che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei
Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere
vincolante ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere
rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che
presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni
Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale
di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia
Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della
città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e
amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla
Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che
aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine
incontrate in questi anni”. Il libro è il risultato del grande lavoro
compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti
in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica
l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la
divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa correlati.
I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della
Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari
settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti
gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni,
espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti
dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più
grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che hanno
come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni
subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni
giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome
di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più
consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro
contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format
che ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito
che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre
colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di
Codere Italia. Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare
l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su
queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Contro la violenza di genere l’incontro
‘Innamòrati di Te’

POSTED BY: REDAZIONE WEB  19 SETTEMBRE 2019

Milano, 19 set.
(AdnKronos) – Sono
aumentati i casi di
violenza nei confronti di
minori. Da 104 casi nel
2016 si è arrivati a 202 nel
2018. Sono i dati del
Report 2018 della Polizia
Postale sui reati online.
Per questo motivo, la
violenza di genere nei
confronti delle più giovani
è il tema della tappa del
progetto “Innamòrati di

Te” che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante
ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il
tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della
Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date
appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani. 
Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro
online, porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i
reati che giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria. “Le
conseguenze possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di
vittima ma anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea
Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il
Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e
degli adulti di riferimento. L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno
smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone all’adescamento da
parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in
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grado di comprendere”. 
Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega
Sionis – sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni
della giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di
interesse di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di
incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di
indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore
diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più
urgente – conclude Sionis – l’introduzione di una legge che disciplini i reati
online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del
codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e
volere), introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la
registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo anonimo,
anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati,
anche anagrafici, degli internauti”. 
In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013
World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili,
nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori,
nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono
Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge
porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il
35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di
qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS
nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018
sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro –
dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi aventi come
oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto
l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il
sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti
(7,9%) e pedopornografia (5,4%). 
Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in
oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si
parla di parità di genere e di contrasto alla violenza – evidenzia Maria
Antonietta Labianca Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente
nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e
membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da
numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l’educazione
alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita”. Su questi capisaldi, 300 comuni italiani
hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”, ispirata alla
convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa convenzione
internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di caratteristiche e
bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali. 
“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa
fondamentale per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla
nascita, affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei
suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in
genere”. La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel
1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business Professional
Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e
attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di
essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con
giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e della
comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e psicologica.
Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per
molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati
e violati. “Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e
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rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la mia attività – dice Rosaria
Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro
“Percorsi di farfalle”-. 
Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei
Diritti della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante
ma che sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate
con giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per
promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,
insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica Università
italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti
istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e
amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei
Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che aiutano nella
divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi
anni”. 
Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le
Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine
di mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina,
supportandone la divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa
correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della
Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia
Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della
Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed
emozioni, opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.
“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che
hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni subite
in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben lontani da quel
momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza
su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza
che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima,
continueremo a dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che
prima di essere un format che ci consente di conoscere tante realtà e
diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi stesse, alle nostre
figlie, alle nostre colleghe” – conclude Imma Romano, Direttore Relazioni
Istituzionali di Codere Italia. 
Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche con
incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.

(Adnkronos)
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Contro la violenza di genere l'incontro 'Innamòrati di
Te'

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i
casi di violenza nei confronti di minori. Da 104
casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono
i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui
reati online. Per questo motivo, la violenza di
genere nei confronti delle più giovani è il tema
della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che
si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia.
Il progetto itinerante ideato da Codere Italia,
che negli ultimi appuntamenti ha voluto
approfondire il tema della violenza sui minori e
l?applicazione della Carta dei Diritti della
Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del
Porto di Bogliaco dove si sono date
appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria

Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn
revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere
drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso
responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex
Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari ? e parte della responsabilità è
dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno
smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di
soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui
social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto
esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi
genitori manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più
correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in
cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più
urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che
contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i
minori di anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione
ai social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo
anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche
anagrafici, degli internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate
1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile.
Un?indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il
sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il
35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a
questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale
e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto
e consulenza di Telefono Azzurro ? dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124
casi aventi come oggetto l?abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come
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oggetto l?abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il
sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e
pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un?età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10
(75,9%) sono femmine. ?Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista
cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell?ADGI (Associazione
Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative
promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione
alla parità di genere e per innalzare l?attenzione costante al contrasto della violenza sulle
donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l?adozione
della ?Carta dei Diritti della Bambina?, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell?infanzia,
la quale integra la stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed
emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa
crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,
scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business
Professional Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e
attribuire alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si
tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di
essere felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola,
dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza
fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà
per molte bambine del nostro tempo è un?altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati.
"Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si
potrebbe riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione
Brescia ?Vittoria Alata? e curatrice del libro ?Percorsi di farfalle?-.

Un lavoro che passa anche attraverso l?impegno per l?adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto
delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA che
presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno
adottato la Carta, insieme con: l?Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica
Università italiana, l?Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni
della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa,
dal titolo ?Percorsi di Farfalle ? Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina?, un omaggio
a tutte le donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine
incontrate in questi anni?.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni
Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l?adozione
della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di
presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli
della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie
della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di
contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli
studenti dell?Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. ?L?auspicio più grande sarebbe
di poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne,
le tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di
violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che
acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il
nostro contributo attraverso ?Innamòrati di Te?, che prima di essere un format che ci consente
di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi
stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe? - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni
Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, ?Innamòrati di Te? continuerà a girare l?Italia per sensibilizzare il maggior
numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al
pubblico.
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Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di
violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è
arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della
Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la
violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema
della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a
Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante

ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto
approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta
dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di
Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria
Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.Ricatti, estorsione sessuale,
diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,
cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze
possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma
anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea
Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il
Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e
degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone di
uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone
all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto
con realtà che non è in grado di comprendere". Gli stessi adulti, sempre
più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di
immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di
fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di
individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e
abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di
indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il
minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta
sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che
disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni
14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono
incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai
social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo
in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a
identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti". In Europa quasi 18
milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015
sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori,
nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono
Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il
revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio:
circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere
conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il
telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019
ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di
ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e
adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso
sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso
sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il
sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di
adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno prevalentemente
un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono
femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato
penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole
dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro
Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose
associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla
parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni
italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”,
ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la
stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali. "Attualmente - spiega Labianca - la
Carta viene letta come una premessa fondamentale per l'affermazione e la
tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa
crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in
ambito familiare, scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti
della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
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della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
occasione del Congresso della BPW-Business Professional Women
Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire
alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto
di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e
della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e
psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi,
la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono
ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e
creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la
mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia
“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro che
passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che
sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con
giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per
promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,
insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica
Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre
importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo
scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –
Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le
donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle
bambine incontrate in questi anni”. Il libro è il risultato del grande lavoro
compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti in
Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della
Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e
organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del
libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati
da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA
che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di
contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni,
opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.
“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che
hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni
subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno
episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste
donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e
crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso
“Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di
conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo
costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” -
conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.
Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche
con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di
violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è
arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della
Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la
violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema
della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a
Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante

ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto
approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta
dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di
Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria
Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.Ricatti, estorsione sessuale,
diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,
cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze
possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma
anche nel caso si sia reso responsabile di reati online - sottolinea
Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il
Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e
degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone di
uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo espone
all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto
con realtà che non è in grado di comprendere". Gli stessi adulti, sempre
più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di
immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di
fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse di
individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e
abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di
indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il
minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta
sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che
disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni
14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono
incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai
social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo
in modo anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a
identificare i reali dati, anche anagrafici, degli internauti". In Europa quasi 18
milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015
sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori,
nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono
Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il
revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio:
circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere
conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il
telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019
ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di
ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e
adolescenti fino ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso
sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso
sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il
sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di
adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno prevalentemente
un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%) sono
femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato
penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole
dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro
Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da numerose
associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla
parità di genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della
violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni
italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”,
ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la
stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in
termini di caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse
connotazioni fisiche ed emozionali. "Attualmente - spiega Labianca - la
Carta viene letta come una premessa fondamentale per l'affermazione e la
tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa
crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in
ambito familiare, scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti
della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
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della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in
occasione del Congresso della BPW-Business Professional Women
Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire
alla bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei
maschi. Si tratta di nove articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto
di essere sé stessa e di essere felice sempre; deve essere protetta e
trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi sociali, sanitari e
della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e
psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi,
la realtà per molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono
ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e
creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere così la
mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia
“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro che
passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che
sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con
giustizia. La Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per
promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta,
insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica
Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre
importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un testo
scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –
Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le
donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle
bambine incontrate in questi anni”. Il libro è il risultato del grande lavoro
compiuto in collaborazione con le Amministrazioni Comunali presenti in
Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione della
Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e
organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del
libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati
da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA
che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di
contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni,
opera degli studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia.
“L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di organizzare eventi che
hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante discriminazioni
subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno
episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste
donne, nella speranza che acquisiscano sempre più consapevolezza e
crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo attraverso
“Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di
conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo
costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” -
conclude Imma Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.
Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per
sensibilizzare il maggior numero possibile di persone su queste tematiche
con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104
casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui
reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il tema
della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia.
Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto
approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della
Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento:
Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani.
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Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn
revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono
maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono essere
drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si sia reso
responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato
Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e
degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone
in età sempre più tenera, non solo lo espone all'adescamento da parte di soggetti privi di
scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere".

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social
di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli
per primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori
manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più correlata a
problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il
minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente -
conclude Sionis - l'introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il
divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art 97 del codice penale stabilisce che i minori di anni
14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai social
attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche
attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli
internauti".

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013 World Health
Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015 sono state avviate
1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per pornografia minorile.
Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in luce come fenomeni quali il
sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il
35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a
questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e
pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e
consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni - ben 124
casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto come
oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting.
A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia
(5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10
(75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di
contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista
cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI (Associazione Donne
Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono state le iniziative promosse da
numerose associazioni atte a predisporre protocolli di intesa per l'educazione alla parità di
genere e per innalzare l’attenzione costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla
nascita". Su questi capisaldi, 300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei
Diritti della Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la
stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di
caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed emozionali.

"Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una premessa fondamentale per
l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita, affinché ogni bambina possa
crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei suoi doveri in ambito familiare,
scolastico e comunitario in genere". La Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e
approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del Congresso della BPW-Business Professional
Women Europa e il suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla
bambina, fin dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove
articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice
sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi
sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e
psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per molte
bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare
ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe
riassumere così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia
“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.
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Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della
Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il
diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione FIDAPA
che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni Comunali che hanno
adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia, per ora la prima ed unica
Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni
della città. Da questo lavoro è nato anche un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa,
dal titolo “Percorsi di Farfalle – Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a
tutte le donne che aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine
incontrate in questi anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni
Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica l’adozione
della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e organizzando eventi di
presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che commentano gli altrettanti
articoli della Carta, sono stati elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia
Socie della FIDAPA che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di
contenuti, di eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli
studenti dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di
poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le
tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben
lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di violenza
su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza che
acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il
nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente
di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a noi
stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano, Direttore Relazioni
Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior
numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al
pubblico.
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Contro la violenza di genere l'incontro
'Innamòrati di Te'

di Adnkronos

Milano, 19 set. (AdnKronos) - Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di

minori. Da 104 casi nel 2016 si è arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018

della Polizia Postale sui reati online. Per questo motivo, la violenza di genere nei

confronti delle più giovani è il tema della tappa del progetto "Innamòrati di Te" che

si svolgerà a Gargnano in provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da

Codere Italia, che negli ultimi appuntamenti ha voluto approfondire il tema della

violenza sui minori e l’applicazione della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma,

si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco dove si sono date appuntamento: Elisabetta

Sionis, Maria Antonietta Labianca e Rosaria Avisani. Ricatti, estorsione sessuale,

diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online, porn revenge,

cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che giungono

maggiormente all'attenzione dell'autorità giudiziaria. "Le conseguenze possono

essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma anche nel caso si

sia reso responsabile di reati online - sottolinea Elisabetta Sionis, criminologo

clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei Minori di Cagliari – e parte

della responsabilità è dei genitori e degli adulti di riferimento. L'abbandono virtuale

del minore che dispone di uno smartphone in età sempre più tenera, non solo lo

espone all'adescamento da parte di soggetti privi di scrupoli, ma anche a contatto
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con realtà che non è in grado di comprendere". Gli stessi adulti, sempre più spesso

mamme e papà, "fanno sfoggio - spiega Sionis - sui social di immagini che

ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della giornata, di fatto esponendoli per

primi al rischio di essere oggetto di interesse di individui insidiosi. Questi genitori

manifestano una nuova forma di incuria e abbandono, paradossalmente non più

correlata a problematiche di indigenza economica e/o culturale, ma legata al

consumismo in cui il minore diventa cliente e oggetto del consumismo tecnologico.

Risulta sempre più urgente - conclude Sionis - l'introduzione di una legge che

disciplini i reati online e che contempli il divieto di internet ai minori di anni 14 (l'art

97 del codice penale stabilisce che i minori di anni 14 sono incapaci di intendere e

volere), introduca l'obbligatorietà di iscrizione ai social attraverso la registrazione

dei dati personali e ne impedisca l'utilizzo in modo anonimo, anche attraverso una

sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati, anche anagrafici, degli

internauti". In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato

2013 World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili,

nel 2015 sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori,

nonché 720 per pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del

2014 ha messo in luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la

sextortion sono sempre più presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani

intervistati ha infatti confermato di avere conoscenza di qualcuno legato a questo

tipo di reati. Proprio SOS Il telefono Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale

e pedofilia 2019 ha evidenziato che solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale

di ascolto e consulenza di Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino

ai 18 anni - ben 124 casi aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10

(61,6%) hanno avuto come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso

su 5 (21,20%) ha riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di

adescamento da parte di adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%). Le vittime hanno

prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7 casi su 10 (75,9%)

sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità di genere e di

contrasto alla violenza - evidenzia Maria Antonietta Labianca Avvocato penalista

cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole dell’ADGI

(Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse sono

state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre protocolli

di intesa per l'educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione costante

al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita". Su questi capisaldi, 300

comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della Bambina”,

ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la stessa

convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali. "Attualmente - spiega Labianca - la Carta viene letta come una

premessa fondamentale per l'affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla

nascita, affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi

diritti e dei suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in genere". La

Carta dei Diritti della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik

in occasione del Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il

suo obiettivo è quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin

dalla nascita, le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove

articoli per affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere

felice sempre; deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla
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scuola, dai servizi sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni

forma di violenza fisica e psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla

proclamazione di tali principi, la realtà per molte bambine del nostro tempo è

un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e violati. "Lavorare ogni giorno per

sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due righe si potrebbe riassumere

così la mia attività - dice Rosaria Avisani, Presidente Fidapa Sezione Brescia

“Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-. Un lavoro che passa anche

attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, un

documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che sottolinea il diritto

delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La Sezione

FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le Amministrazioni

Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale di Brescia,

per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa Giulia di

Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche un

testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –

Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che

aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in

questi anni”. Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le

Amministrazioni Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di

mettere in pratica l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la

divulgazione e organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove

capitoli del libro, che commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati

elaborati da donne professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA

che care amiche. Nove i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di

eleganti ed inediti disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti

dell’Accademia Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di

poter smettere di organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le

donne, le tante discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione.

Purtroppo siamo ben lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad

affrontare ogni giorno episodi di violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In

nome di queste donne, nella speranza che acquisiscano sempre più

consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a dare il nostro contributo

attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che ci consente di

conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo costantemente a

noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” - conclude Imma Romano,

Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia. Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te”

continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il maggior numero possibile di persone

su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e aperti al pubblico.
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Sono aumentati i casi di violenza nei confronti di minori. Da 104 casi nel 2016 si è

arrivati a 202 nel 2018. Sono i dati del Report 2018 della Polizia Postale sui reati

online. Per questo motivo, la violenza di genere nei confronti delle più giovani è il

tema della tappa del progetto “Innamòrati di Te” che si svolgerà a Gargnano in

provincia di Brescia. Il progetto itinerante ideato da Codere Italia, che negli ultimi

appuntamenti ha voluto approfondire il tema della violenza sui minori e l’applicazione

della Carta dei Diritti della Bambina, dopo Roma, si ferma al Cafè del Porto di Bogliaco

dove si sono date appuntamento: Elisabetta Sionis, Maria Antonietta Labianca e

Rosaria Avisani.

Ricatti, estorsione sessuale, diffamazioni, pedopornografia, hate speech, stupro online,

porn revenge, cyberbullismo, terrorismo informatico e phishing sono i reati che

giungono maggiormente all’attenzione dell’autorità giudiziaria. “Le conseguenze

possono essere drammatiche sia che il minore rivesta il ruolo di vittima ma

anche nel caso si sia reso responsabile di reati online – sottolinea Elisabetta
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Sionis, criminologo clinico ed ex Magistrato Onorario presso il Tribunale dei

Minori di Cagliari – e parte della responsabilità è dei genitori e degli adulti di

riferimento. L’abbandono virtuale del minore che dispone di uno smartphone in età

sempre più tenera, non solo lo espone all’adescamento da parte di soggetti privi di

scrupoli, ma anche a contatto con realtà che non è in grado di comprendere”.

Gli stessi adulti, sempre più spesso mamme e papà, “fanno sfoggio – spiega Sionis –

sui social di immagini che ritraggono i loro piccoli in varie situazioni della

giornata, di fatto esponendoli per primi al rischio di essere oggetto di interesse

di individui insidiosi. Questi genitori manifestano una nuova forma di incuria e

abbandono, paradossalmente non più correlata a problematiche di indigenza

economica e/o culturale, ma legata al consumismo in cui il minore diventa cliente e

oggetto del consumismo tecnologico. Risulta sempre più urgente – conclude Sionis –

l’introduzione di una legge che disciplini i reati online e che contempli il divieto

di internet ai minori di anni 14 (l’art 97 del codice penale stabilisce che i minori di

anni 14 sono incapaci di intendere e volere), introduca l’obbligatorietà di iscrizione ai

social attraverso la registrazione dei dati personali e ne impedisca l’utilizzo in modo

anonimo, anche attraverso una sorta di patentino digitale teso a identificare i reali dati,

anche anagrafici, degli internauti”.

In Europa quasi 18 milioni di bambini hanno subito abusi sessuali (dato 2013

World Health Organization). In Italia, secondo gli ultimi dati Istat disponibili, nel 2015

sono state avviate 1.032 indagini per il reato di atti sessuali con minori, nonché 720 per

pornografia minorile. Un’indagine Doxa Kids e Telefono Azzurro del 2014 ha messo in

luce come fenomeni quali il sexting, il revenge porn e la sextortion sono sempre più

presenti sul nostro territorio: circa il 35,9% dei giovani intervistati ha infatti confermato di

avere conoscenza di qualcuno legato a questo tipo di reati. Proprio SOS Il telefono

Azzurro ONLUS nel suo dossier Abuso sessuale e pedofilia 2019 ha evidenziato che

solo nel 2018 sono arrivate al centro nazionale di ascolto e consulenza di

Telefono Azzurro – dedicato a bambini e adolescenti fino ai 18 anni – ben 124 casi

aventi come oggetto l’abuso sessuale. Di questi, 6 su 10 (61,6%) hanno avuto

come oggetto l’abuso sessuale offline, mentre più di 1 un caso su 5 (21,20%) ha

riguardato il sexting. A seguire sono stati segnalati casi di adescamento da parte di

adulti (7,9%) e pedopornografia (5,4%).

Le vittime hanno prevalentemente un’età compresa tra i 15 e i 17 anni e in oltre 7

casi su 10 (75,9%) sono femmine. “Da tempo, in Italia e nel mondo, si parla di parità

di genere e di contrasto alla violenza – evidenzia Maria Antonietta Labianca

Avvocato penalista cassazionista, Vice Presidente nazionale per il Sud e le Isole

dell’ADGI (Associazione Donne Giuriste Italia) e membro di Futuro Forense -. Diverse

sono state le iniziative promosse da numerose associazioni atte a predisporre

protocolli di intesa per l’educazione alla parità di genere e per innalzare l’attenzione

costante al contrasto della violenza sulle donne fin dalla nascita”. Su questi capisaldi,

300 comuni italiani hanno approvato l’adozione della “Carta dei Diritti della

Bambina”, ispirata alla convenzione Onu sui diritti dell’infanzia, la quale integra la

stessa convenzione internazionale, distinguendo bambini e bambine in termini di

caratteristiche e bisogni, avendo riguardo delle diverse connotazioni fisiche ed

emozionali.

“Attualmente – spiega Labianca – la Carta viene letta come una premessa

fondamentale per l’affermazione e la tutela dei diritti delle donne fin dalla nascita,

affinché ogni bambina possa crescere nella piena consapevolezza dei suoi diritti e dei

suoi doveri in ambito familiare, scolastico e comunitario in genere”. La Carta dei Diritti

della Bambina è stata presentata e approvata nel 1997 a Reykjavik in occasione del

Congresso della BPW-Business Professional Women Europa e il suo obiettivo è

quello di eliminare la discriminazione e attribuire alla bambina, fin dalla nascita,
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le stesse opportunità dei loro coetanei maschi. Si tratta di nove articoli per

affermare che: ogni bambina ha il diritto di essere sé stessa e di essere felice sempre;

deve essere protetta e trattata con giustizia dalla famiglia, dalla scuola, dai servizi

sociali, sanitari e della comunità; deve essere tutelata da ogni forma di violenza fisica e

psicologica. Purtroppo, dopo tanti anni dalla proclamazione di tali principi, la realtà per

molte bambine del nostro tempo è un’altra, e troppi sono ancora i diritti negati e

violati. “Lavorare ogni giorno per sensibilizzare e creare opportunità e rispetto. In due

righe si potrebbe riassumere così la mia attività – dice Rosaria Avisani, Presidente

Fidapa Sezione Brescia “Vittoria Alata” e curatrice del libro “Percorsi di farfalle”-.

Un lavoro che passa anche attraverso l’impegno per l’adozione della Carta dei Diritti

della Bambina, un documento che non ha la pretesa di essere vincolante ma che

sottolinea il diritto delle bambine di essere rispettate, protette e trattate con giustizia. La

Sezione FIDAPA che presiedo ha molto lavorato per promuoverla: 28 le

Amministrazioni Comunali che hanno adottato la Carta, insieme con: l’Università Statale

di Brescia, per ora la prima ed unica Università italiana, l’Accademia Belle Arti Santa

Giulia di Brescia e altre importanti istituzioni della città. Da questo lavoro è nato anche

un testo scritto dalle socie e amiche della Fidapa, dal titolo “Percorsi di Farfalle –

Riflessioni sulla Carta dei Diritti della Bambina”, un omaggio a tutte le donne che

aiutano nella divulgazione della Carta ma ancor di più alle bambine incontrate in questi

anni”.

Il libro è il risultato del grande lavoro compiuto in collaborazione con le Amministrazioni

Comunali presenti in Provincia e le diverse istituzioni, al fine di mettere in pratica

l’adozione della Carta dei Diritti della Bambina, supportandone la divulgazione e

organizzando eventi di presentazione ad essa correlati. I nove capitoli del libro, che

commentano gli altrettanti articoli della Carta, sono stati elaborati da donne

professioniste ed esperte in vari settori sia Socie della FIDAPA che care amiche. Nove

i capitoli, quanti gli articoli della Carta, ricchi di contenuti, di eleganti ed inediti

disegni, espressione di colori ed emozioni, opera degli studenti dell’Accademia

Belle Arti Santa Giulia di Brescia. “L’auspicio più grande sarebbe di poter smettere di

organizzare eventi che hanno come oggetto la violenza contro le donne, le tante

discriminazioni subite in termini di opportunità e di educazione. Purtroppo siamo ben

lontani da quel momento. La cronaca ci costringe ad affrontare ogni giorno episodi di

violenza su donne di ogni nazionalità ed età. In nome di queste donne, nella speranza

che acquisiscano sempre più consapevolezza e crescano in autostima, continueremo a

dare il nostro contributo attraverso “Innamòrati di Te”, che prima di essere un format che

ci consente di conoscere tante realtà e diffonderle, è un quesito che ripetiamo

costantemente a noi stesse, alle nostre figlie, alle nostre colleghe” – conclude Imma

Romano, Direttore Relazioni Istituzionali di Codere Italia.

Dopo Gargnano, “Innamòrati di Te” continuerà a girare l’Italia per sensibilizzare il

maggior numero possibile di persone su queste tematiche con incontri sempre gratuiti e

aperti al pubblico.
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